
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 739 

Domenica 25 gennaio 2015 

IMPORTANTE 

IO, VOI, NOI 
INTEGRAZIONE SOCIALE IN RETE 

Corsi di Italiano per stranieri con certificazione A2 

Istituto comprensivo “Morea - Tinelli” 
Via M.te Grappa, 90 

Per informazioni e iscrizioni 080 43 21 031 

PENSIERO   

della settimana 
    

C'E' CHI PENSA CHE FORSE  
E' INUTILE RICORDARE  
QUESTO GIORNO  
PERCHE'  L'ORRORE DELLA SHOAH  
E' NOTISSIMO … 
PENSO INVECE CHE 
FINCHE' NELLA NOSTRA SOCIETA' 
SARANNO COSI' DIFFUSI …  
INDIFFERENZA, IGNORANZA,  
RAZZISMO E VIOLENZA  
SIA ANCORA MOLTO NECESSARIO. 
   

 

 
 

 

La pagina del VANGELO 
 

… CONVERTITEVI  …                
     MARCO 

VANGELO e OMELIA   
E’ necessaria la conversione, come trasformazione che 
rinnova l'uomo interiormente, esaltandolo sotto ogni 
aspetto e innalzandolo alla dignità divina e per ciò stesso 
strappandolo anche all'effimero e alla peccaminosità. 

Ogni Giovedì 

ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico 

e meditiamo sul Vangelo: 

GIOVEDI’ 29 GENNAIO 

ore 18.30 
 

“CHI HA ORECCHI…” 
 

Fatevi missionari invitando 

altri con voi … 

DOPO LA MESSA 

DOMENICALE E PRIMA 

DELL’INCONTRO  

DI CATECHESI È IL MOMENTO 

PIÙ GRANDE PER TUTTA 

LA FAMIGLIA 

PARROCCHIALE! 
Per le confessioni, se volete, il sabato 

prima della messa vespertina 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA: Ad Auschwitz durerete tre mesi 
Jozef Paczynski, un sopravvissuto di Auschwitz, Polacco: Partii col primo carico umano verso il lager che assurge a simbolo 
assoluto dell'Olocausto: Eravamo 728, avevo 19 anni, ci rimasi dal 1940 fino al 19 gennaio 1945: l'ho lasciato con l'ultimo 
trasporto, la marcia della morte che ci condusse a Mauthaunsen - dove fui salvato dagli americani - Ci sono rimasto per 5 anni 
e due mesi. Quando ci arrivai non sapevo cos'era. Il nome non ci diceva niente, ma ricordo bene le parole che ci disse il 
vicecomandante Karl Fritzsch: “qui non siete in un sanatorio, durerete 3 mesi, se siete ebrei non più di 6 settimane'", Io pensai: 
“perché dovrei morire? Sono sano, giovane, onesto, non ho fatto nulla", fu la mia reazione. E in effetti ebbi la fortuna di 
sopravvivere, anche grazie al lavoro. Fui preso come assistente del barbiere. Un giorno arrivò un sottufficiale che disse: 'il 
piccolo polacco deve venire'. Intendeva me, ero stato scelto per tagliare i capelli al comandante del lager, il temutissimo Rudolf 
Hoess. Quando me lo dissero non ci ho creduto. Poi mi chiesero se fossi in buona salute, e mi portarono da lui. Io avevo molta 
paura, le mani mi tremavano. Seguii il sottufficiale. Alla porta mi aprì la signora Hoess, che mi condusse al primo piano. Non 
avevo mai tagliato i capelli prima di quel giorno, ma lo avevo visto fare tante volte, e quindi pur spaventato mi misi a fare il mio 
lavoro. Lo feci bene. Ma lui non disse una parola, neppure una parola". Un atteggiamento che Hoess - padre di famiglia 
esemplare, 5 figli, non picchiava nessuno, severo, dava indicazioni chiare agli altri - mantenne anche successivamente. Forse mi 
trovava disgustoso, gli facevo ripugnanza. Lavoravo onestamente, mai avuto un vantaggio. Solo la fortuna di sopravvivere, 
nonostante il tifo, la fame, la vita disumana del campo. Un giorno ci diedero un ordine sorprendente: Vollero che mandassimo 
delle lettere a casa per farci spedire gli strumenti. E così nacque l'orchestra di Auschwitz - un'orchestra meravigliosa, c'erano 
anche professionisti di tutta Europa, prigionieri - che suonava ogni mattina e ogni sera.  Soprattutto marce: ci accompagnavano 
al lavoro, e al rientro,  quando in molti però, erano già morti.    Nella speranza che il racconto non ci faccia dimenticare! 
 

Domenica 01 febbraio 
L’Ass, Alzheimer organizza 

Torneo di Burraco - 4 

His Majesty Hotel 
ore 17 

per laboratorio riabilitazione 
 
 

Martedì 27 Gennaio     Fondazione Gigante  

Come ogni anno, ci ritroveremo, nella Cappella della Fondazione, 

per non dimenticare. Alle ore 10.30 celebreremo una Messa per le 

vittime del razzismo e dell’odio ricordando la Shoah. Insieme 

all’Amministrazione Comunale e con le scuole, sono invitati tutti 

coloro che si impegnano per il rispetto della libertà di ogni uomo.  

 
LA GIORNATA DEL SORRISO 

Domenica 25 gennaio  

ore 17  

Sala Sant’Antonio 
L’iniziativa servirà a regalare un 

momento ludico e di svago agli 

ammalati di Alzheimer e alle loro 

famiglie e sarà allietato da un 

gruppo di artisti che effettueranno 

clownterapia e da Angelica 

Mongelli.  Il tutto condito 

dall’utilizzo di colori e musica. 

UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO 
Don Giacomo Donnaloja 

Sono partiti i corsi: 

- Inglese 

Lunedì – mercoledì in oratorio 

Corso Base 17.30 -19 

Primo Livello 19 – 20.30 

- Astronomia 

Giovedì ore 19.30 in Sala Sant’Antonio 
Per informazioni potete rivolgervi al 339 573 5094 

 

INCONTRO CATECHISTI 
Lunedì 26 gennaio ore 18.30 

Sala Sant’Antonio 

Programmiamo la candelora e la Quaresima 


